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Territori della Cultura

L’importanza degli eventi culturali.

Gli eventi culturali rientrano a pieno titolo nel novero delle at-

tività che vanno a comporre l’offerta culturale di un territorio e

spesso questi stessi eventi sono un mezzo attraverso il quale

la cultura materiale e immateriale si manifesta, si trasmette, si

contamina, si condivide, si racconta, si riconosce e si fa rico-

noscere, si produce. Ed è sempre attraverso questi eventi che

la cultura diviene una «eredità condivisa» e si attivano processi

di patrimonializzazione che investono, a seconda della natura

dell’evento, gruppi ristretti di individui, animati da interessi

specifici e convergenti, o la collettività nella sua interezza, fun-

gendo in questo caso da strumento di pedagogia sociale in

grado non soltanto di diffondere la conoscenza del patrimonio

culturale, ma anche di promuovere processi di empowerment

che investono la stessa collettività che ne è fruitrice, spingen-

dola a farsi carico della sua tutela e valorizzazione. Quando gli

eventi culturali presentano questa caratterizzazione divengono

una mirabile opportunità per sostenere la costituzione di quelle

«comunità di eredità» di cui parla la Convenzione di Faro del

2005 e affidare ad esse il compito di mettere in valore questa

eredità culturale, facendone volano di sviluppo ed elemento di

promozione sociale, assicurandosi allo stesso tempo che possa

essere arricchita e trasmessa alle generazioni future1.

Gli eventi rappresentano in generale una componente essen-

ziale dell’offerta culturale di un territorio, al pari di altre risorse

materiali ed immateriali che ne costituiscono la dotazione pa-

trimoniale, ma nel contempo sono anche un mezzo attraverso

il quale questa cultura si manifesta e si propone all’attenzione

collettiva; ed è proprio questa duplice connotazione a raffor-

zarne il valore culturale. Se poi si considera che attraverso

l’evento possono essere rappresentate culture «altre» rispetto

a quella del territorio in cui viene a realizzarsi, allora lo si può

leggere come un elemento di connessione tra la scala locale e

quella globale: una finestra attraverso la quale il territorio entra

in contatto con altre culture, in maniera più diretta e coinvol-

gente di quanto non possa accadere con altri canali di comu-

nicazione quali il cinema2 o la televisione. 

Di qui l’importanza nodale di promuovere e sostenere, anche

attraverso l’erogazione di contributi finanziari, la realizzazione

di questi eventi, cercando nel contempo di accrescerne le rica-

dute territoriali, ossia i benefici che le comunità locali e i loro

ospiti – turisti in primo luogo – possono trarre dalla loro realiz-
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1 Cfr. Pollice F. e L. Oosterbeek (Eds) (2014),
Cultural Heritage and Local Development.
Local Communities Through Heritage aware-
ness And Global Understanding, Coll. Archeo-
logia, Storia e Culura, n.6, Appendice a:
Territori della Cultura n. 18.
2 Pollice F. (2012), Il cinema nella costruzione
dello spazio turistico, Introduzione al volume
Nicosia E., Cineturismo e territorio. Un per-
corso attraverso i luoghi cinematografici, Pà-
tron, Bologna.
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zazione3. Larga parte degli eventi culturali vengono infatti rea-

lizzati con il chiaro intento di rafforzare e/o integrare la capacità

attrattiva dei territori, ossia a scopi prevalentemente turistici4:

intercettare nuovi flussi di domanda o accrescere l’attrattività

complessiva del contesto locale. In taluni casi la stessa attrat-

tività turistica viene ad essere costruita proprio attorno all’or-

ganizzazione di eventi particolarmente significativi (grandi

eventi), come testimonia lo sviluppo di alcune destinazioni tu-

ristiche che è nato proprio in conseguenza del successo delle

iniziative culturali che vi si tengono periodicamente, tanto che

la denominazione stessa del luogo nell’immaginario collettivo

viene ad essere automaticamente associata a quella del-

l’evento. Al di là di queste estremizzazioni, il «cartellone degli

eventi» è divenuto ormai una componente imprescindibile

della proposta turistica dei territori e sempre più spesso le de-

stinazioni vengono valutate dai turisti anche sulla base di que-

sta particolare componente dell’offerta culturale. A livello locale

sostenere e qualificare gli eventi culturali diviene dunque un

obiettivo fondamentale dell’agenda politica anche al fine della

promozione dello sviluppo turistico del proprio territorio5.

L’esigenza di un sistema di monitoraggio degli eventi cultu-

rali.

Le difficoltà connesse al sostegno di questi eventi nascono dal

fatto che in un sistema di risorse scarse, acuite dai vincoli di

bilancio che gravano su tutte le amministrazioni pubbliche, oc-

corre necessariamente selezionare gli eventi da sostenere e,

soprattutto, investire sulla qualificazione degli stessi, pubblici

o privati che siano. I benefici territoriali discendono infatti non

dal numero degli eventi che un territorio è in grado di realiz-

zare, ma dal valore culturale degli stessi e da fattori di carattere

organizzativo legati, anche e soprattutto, alla loro promozione;

una promozione resa assai più complessa dall’eccessiva pro-

liferazione di eventi e dalla confusione ingenerata da una co-

municazione che risulta spesso inefficace o addirittura

ingannevole. A ciò si aggiunga che gli eventi che non rispec-

chiano le aspettative generate dalla comunicazione che li ac-

compagna, tendono a ridurre la fiducia della domanda in

eventi simili, danneggiando chi seriamente opera in questo

settore e la stessa immagine del territorio in cui l’evento ha

luogo. 

3 Cfr. Bracalente B., Ferrucci L. (2009), Eventi
culturali e sviluppo economico locale. Dalla
valutazione d’impatto alle implicazioni di po-
licy in alcune esperienze umbre, Franco An-
geli, Milano.
4 Per una rassegna degli studi sull’argomento
ed un’analisi puntuale dell’effetto di questi
eventi sul turismo si rimanda a Getz D. (2008),
“Event tourism: Definition, evolution, and re-
search”, in Tourism Management, Vol.29, pp.
403–428.
5 Dubini P., De Carlo M. (a cura di) (2008), La
valorizzazione delle destinazioni. Cultura e tu-
rismo, Egea, Milano.
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L’azione pubblica a sostegno di questa componente fonda-

mentale dell’offerta culturale non può dunque limitarsi al fi-

nanziamento delle iniziative più meritorie – o, più

precisamente, di quelle che in base ad un processo valutativo

ex ante appaiono come tali – ma deve prevedere, da un lato,

interventi più incisivi sul piano della definizione dei criteri di

qualità che gli eventi devono rispettare a tutela dell’interesse

pubblico – ad esempio anche attraverso l’elaborazione di linee

guida – e,  dall’altro, azioni di monitoraggio ex post volte a ve-

rificare che gli eventi abbiano raggiunto le performance attese

e possano essere di conseguenza replicati in futuro6.

Considerato che determinati eventi vengono riproposti perio-

dicamente, la valutazione ex post può fornire indicazioni utili

per orientare meglio l’azione di sostegno tanto del finanziatore

pubblico quanto di quello privato, portando ad un uso più ef-

ficiente delle risorse economiche a supporto di questa parti-

colare area del settore culturale. Peraltro, un sistema di

valutazione degli eventi, può anche contribuire ad individuare

delle buone prassi e farne un riferimento metodologico di na-

tura orientativa per gli operatori del settore.

Un ulteriore beneficio derivante dall’applicazione di un si-

stema di monitoraggio degli eventi sembra potersi individuare

anche nella possibilità di valutare la capacità attuativa degli

enti proponenti, della loro affidabilità, andando così a suppor-

tare la valutazione ex ante dei progetti che tali enti andranno

successivamente a sottoporre ai finanziatori pubblici e privati.

Le proposte potranno essere infatti valutate, oltre che sulla

base della rilevanza in sé dell’iniziativa, anche sulla capacità

dimostrata dall’ente di saper gestire al meglio questa tipologia

di iniziative, raggiungendone gli obiettivi culturali e metten-

done in valore le potenzialità.

Momento propedeutico all’attivazione di una procedura di va-

lutazione degli eventi culturali è tuttavia la veicolazione dell’in-

formazione agli utenti potenziali – coloro ai quali l’evento si

indirizza o intende indirizzarsi – , perché sono in primo luogo

proprio questi soggetti a poter valutare l’evento e la sua va-

lenza culturale. Ma la veicolazione dell’informazione, ripren-

dendo le considerazioni sviluppate nelle brevi note

introduttive, ha anche altre finalità che sono legate alla promo-

zione dell’evento e, dunque, alla determinazione della sua ef-

ficacia. Troppo spesso, infatti, eventi meritori per le finalità che

intendono perseguire e per le professionalità coinvolte, non

hanno successo o perché scontano errori di programmazione
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6 Per un approfondimento sui temi della valu-
tazione si rimanda a Cherubini S., Bonetti E.,
Iasevoli G, Resciniti B. (2009), Il valore degli
eventi. Valutare ex ante ed ex post gli effetti
socio-economici, esperienziali e territoriali,
Collana Economia e Management, Franco An-
geli, Milano.
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(la sede, il periodo etc.) o, assai più spesso, perché non sono

debitamente pubblicizzati e non riescono di conseguenza a

raggiungere i rispettivi target di utenza. Sostenere la pubbli-

cizzazione degli eventi culturali può dunque rivelarsi una stra-

tegia particolarmente vantaggiosa per accrescerne le ricadute

sociali ed economiche e, contestualmente, per gettare le basi

di un meccanismo di valutazione pubblica degli eventi stessi.

Un portale nazionale per la promozione degli eventi culturali. 

Un’efficace modalità di pubblicizzazione degli eventi potrebbe

essere la creazione di un «Portale nazionale degli eventi cultu-

rali» in cui far confluire tutti gli eventi organizzati da enti pub-

blici e/o privati sul territorio nazionale. Gli enti accreditati7

potrebbero caricare sul sito, secondo un format predefinito,

tutte le informazioni relative all’evento o agli eventi che hanno

in programma di realizzare nel corso delle settimane e dei

mesi successivi, inserendo alcuni elementi di riferimento che

possano aiutare gli utenti ad identificare più facilmente gli

eventi di loro interesse; elementi che possono essere a loro

volta utilizzati come chiavi di accesso alla banca dati e di scree-

ning delle informazioni in essa disponibili: data, luogo, tipolo-

gia, parole chiave etc..

L’inserimento sul portale nazionale potrebbe essere obbliga-

torio per tutti quegli eventi che beneficiano di un contributo fi-

nanziario da parte di enti pubblici, mentre la responsabilità del

caricamento delle informazioni sul portale ricadrebbe sull’ente

proponente in quanto beneficiario del contributo. In tutti gli

altri casi l’inserimento potrebbe essere volontario, ossia starà

all’ente privato, previo accreditamento sul sito, decidere libe-

ramente se caricare o meno il proprio evento sul portale, non

essendo obbligato a farlo per l’assenza di contributo pubblico.

Naturalmente è prevedibile che, trattandosi di una procedura

che consente di accrescere la visibilità dell’evento e di contri-

buire alla sua promozione, i promotori, ancorché non obbli-

gati, tenderanno ad utilizzare il portale, inserendovi l’evento

con il relativo corredo informativo. Peraltro gli enti pubblici e

privati potranno utilizzare il portale anche ai fini di una migliore

programmazione dei propri eventi, in quanto la consultazione

della banca dati consentirà loro di evitare che l’evento vada in

sovrapposizione con altri già programmati, e, prima ancora –

ossia in fase di pianificazione – , di verificare se in passato nel

7 L’accreditamento è da ritenersi di fatto im-
prescindibile in quanto la responsabilità delle
informazioni inserite sul portale deve neces-
sariamente ricadere sul soggetto che le ha ca-
ricate e questo deve essere sempre
identificabile. Naturalmente, facendo riferi-
mento al settore privato, potranno richiedere
l’accreditamento tutte le organizzazioni profit
e non profit regolarmente registrate e che si
dedicano in maniera continuativa o occasio-
nale all’organizzazione di eventi culturali.
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proprio o in altri territori siano stati organizzati altri eventi si-

mili. In questo modo sarà peraltro possibile per l’ente organiz-

zatore individuare dalle esperienze già maturate eventuali

elementi strutturali o procedurali utili ad una migliore realiz-

zazione del proprio evento. In altri termini il portale, se debita-

mente strutturato, potrebbe consentire l’individuazione di best

practices e sostenere così il miglioramento progressivo della

qualità degli eventi.

Per fare in modo che il portale possa svolgere anche questa

funzione – peraltro fondamentale ai fini della stessa valuta-

zione degli eventi – potrebbe ipotizzarsi sia l’obbligo per gli or-

ganizzatori di pubblicare ex post sul sito i risultati raggiunti

dall’evento assieme ad ogni altro documento utile ad atte-

starne l’eventuale successo (es.: rassegna stampa), sia la pos-

sibilità di permettere agli utenti di postare sul sito le

valutazioni degli eventi a cui hanno assistito, in modo da re-

stituire anche la percezione del mercato e fare di tali valuta-

zioni un elemento di orientamento per gli utenti, per i

finanziatori e per gli stessi organizzatori che, proprio attraverso

queste valutazioni, potrebbero essere messi nelle condizioni

di poter analizzare meglio ed in maniera più oggettiva le per-

formance dei propri eventi. 

Per promuovere la trasparenza in merito all’utilizzo di fondi

pubblici, dovrebbe essere altresì obbligatorio per gli enti or-
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ganizzatori caricare sul portale tra le informazioni riguardanti

i singoli eventi anche l’importo complessivo del o dei contri-

buti pubblici ricevuti per la realizzazione dell’iniziativa, mentre

rimarrebbe invece discrezionale l’indicazione dei fondi privati

di cui l’evento abbia eventualmente beneficiato. Tale procedura

darebbe visibilità al sostegno pubblico e, come detto, assicu-

rerebbe maggiore trasparenza.

Una breve nota conclusiva.

Gli eventi costituiscono, come si è avuto modo di sottolineare

sin dalle brevi note introduttive di questo contributo, un mo-

mento importante del sistema di offerta culturale di un territo-

rio e sono un indicatore della sua vitalità, con ricadute positive

sul tessuto economico e sociale, ma proprio per questo oc-

corre investire sulla loro qualificazione, occorre promuoverli

in maniera selettiva, sostenendo quelli più meritori ed evi-

tando così una dispersione delle risorse all’uopo disponibili,

pubbliche o private che siano. Un portale nazionale contribui-

rebbe non solo a promuovere e coordinare quest’offerta cul-

turale, dandole massima visibilità e la capacità di raggiungere

tempestivamente l’utenza di riferimento, ma anche a monito-

rarla in modo da orientare l’azione di sostegno e renderla più

efficace e mirata. L’auspicio che è emerso dall’ultima edizione

di Ravello Lab è proprio questo: realizzare ed implementare

questo portale, facendone un punto di riferimento della nostra

offerta culturale.
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